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LE MISERIE DELLA SCUOLA 

LJeccezionale contributo che 
le forze intellettuali, il 

mondo della scuola e dell'u
niversità hanno dato alla gran
de affermazione democratica e 
all'avanzata dello schieramen
to di sinistra nelle elezioni del 
15 giugno, ha dimostrato quan
to sia oggi forte e diffusa, nel 
paese, la domanda politica e 
ideale di un rinnovamento pro
fondo delle strutture civili e 
culturali della nazione. Si trat
ta di un voto che può, forse, 
avere meravigliato per la sua 
ampiezza: ma che certamen
te non ha sorpreso e non sor
prende per le motivazioni di 
cui è stato espressione. Alla 
base di questo pronunciamen
to vi sono infatti, accanto a 
ragioni sociali e politiche 
più generali, due processi 
di fondo che hanno in
vestito in questi anni tutta 
la realtà della scuola italia
na: da un lato lo sviluppo di 
massa di un movimento de
mocratico, di una volontà ri
formatrice e rinnovatricc che 
già nelle elezioni scolastiche 
dello scorso febbraio aveva 
trovato una chiarissima con
ferma e una straordinaria oc
casione di mobilitazione: dal
l'altro lato la protesta che di
venta indignazione, lo sdegno 
che diventa collera per la cre
scente disgregazione delle isti
tuzioni culturali e scolastiche 
prodotta dalla politica dei go
verni democristiani e per il 
prezzo altissimo che questa di
sgregazione rischia di far pa
gare a un'intera generazione 
di giovani e a tutto il paese. 

Una conferma di questa di
sgregazione — e anzi delle 
carenze gravissime della scuo
la italiana persino rispetto a 
quelli che dovrebbero essere 
gli obiettivi più elementari del
la politica scolastica di un 
paese civile e democratico — 
si è del resto avuta proprio 
in questi giorni con le denun
ce della feroce selezione di 
classe che continua a caratte
rizzare il funzionamento del 
nostro sistema educativo pro
prio nelle zone più povere e 
più disgraziate del paese. 

• Ciò che per esempio ha col
pito nel caso di Guardavalle 
— 11 bambini bocciati su 17 
in una prima elementare, una 
percentuale altissima di boc
ciati e di ripetenti anche nelle 
classi successive, una percen
tuale ancora più alta di ra
gazzi che lasciano la scuola 
senza completare l'obbligo 
scolastico — non è solo l'ot
tusità e l'arroganza burocra
tica di chi ha mostrato di non 
voler tenere in nessun conto 
neppure le norme di legge e 
i principi ispiratori che dovreb
bero presiedere all'attività del
la scuola obbligatoria: ma è, 
ancora più, il riemergere di 
una realtà scolastica che in 
troppi casi tende ancora a con
fermare e a sanzionare, anzi
ché contribuire a sanare o al
meno a correggere, le dlse-
Juagllanze di classe, la emar-
gmazione sociale e culturale, 
la negazione e non l'afferma
zione del diritto allo studio. 

P:rché quello di Guardaval
le è forse un caso estre

mo, ma non è davvero un 
caso isolato: è piuttosto un 
episodio rivelatore di una si
tuazione assai diffusa, soprat
tutto nelle regioni più abban
donate e depresse del Mezzo
giorno, ma non solo in queste 
regioni. Una relazione di fon
te governativa, e quindi certo 
non sospettabile di voler di
pingere la realtà a tinte fo
sche, cioè la relazione presen
tata dalla direzione generale 
dell'educazione popolare al 
convegno sulla ricerca scien
tifica e sulle strutture formati
ve nel Mezzogiorno svoltosi a 
Pugnochiuso nello scorso ot
tobre, ha confermato che se
condo le statistiche più recen
ti circa un bambino su tre 
del Sud e delle Isole è in ri
tardo dì uno o più anni nella 
frequenza della scuola elemen
tare, oltre il 20 per cento 
non completa regolarmente 
questa scuola, quasi li 80 per 
cento non giunge al termine 
detta scuola media obbligato
ria. • 

Questa realtà di emargina
zione e di esclusione è solo 
un faccia, troppo spesso di
menticata, della realtà della 
scuola italiana: l'altra faccia 
è la crisi profonda della scuo
la secondaria e dell'Universi
tà, la vanificazione di ogni 
lavoro culturale qualificato e 
della ricerca scientifica, la as
senza di una seria politica di 
programmazione e la crescen
te disoccupazione giovanile e 
intellettuale al termine degli 
studi. 

NOI NON amiamo la facile 
demagogia, non siamo cer

to fra coloro i quali pensano 
che problemi di questa porta
ta si possano risolvere con 
un tratto di penna o con un 
intervento amministrativo, tan
to meno col rivendicare una 
promozione quale che sia e 
a qualunque prezzo. Ciò che 
il movimento popolare e de
mocratico chiede non è. dav
vero, una scuola facile, permis
siva, dequalificata: è al con
trario una scuola seria e rin
novata, che sappia realmente 
rispondere al bisogno di Istru
zione, alla domanda di for
mazione culturale e professio
nale di milioni di ragazzi e 
di giovani, alle esigenze di 
progresso scientifico e tecni
co del paese; e che sappia 
assicurare a tutti, senza ecce
zioni, la possibilità di conse
guire quel livello di formazio
ne generalo'di base che la Co
stituzione prescrive. 

Ma ciò die scandalizza e in
digna è che anni di malgo
verno, di colpevole inerzia, di 
continuo rinvio delle più in
dispensabili riforme abbiano 
di fatto bloccato la spinta de
mocratica che veniva dal pae
se e che sollecitava una pro
fonda azione di rinnovamen
to in questa direzione del no
stro sistema scolastico. 

E' mai possibile, per esem
pio, che in più di dieci anni 
dall'entrata in vigore della leg
ge sulla scuola obbligatoria, 
pressoché nulla sia stato fat
to per realizzare quelle con
dizioni — di reale gratuità, 
di sviluppo di strutture in
tegrative e di recupero, di rin
novamento didattico e cultu
rale, di espansione della scuo
la per l'infanzia — che sono 
necessarie perone tatti i gio
vani completino realmente e 
con profitto. l'istruzione ob
bligatoria? 

E' possibile, per guardare ai 
gradi ulteriori della scuola, 
che dieci anni e due intere 
legislature siano stati spreca
ti dalla maggioranza in una 
interminabile e inconcludente 
discussione sulla riforma uni
versitaria per poi partorire 
quel miserevole risultato che 
sono i cosiddetti e provvedi
menti urgenti»? 

E' possibile che, per quan
to riguarda la scuola media 
superiore, il partito che ha sin 
qui avuto le massime respon
sabilità di governo non sia 
stato sino a oggi in grado 
neppure di contrapporre una 
sua proposta di riforma a 
quella presentata ormai da 
tanti anni dal gruppo comu
nista, ma sia stato solo ca
pace di paralizzare ogni di
scussione in Parlamento? 

E' per questo che la que
stione scolastica si è impo
sta alla coscienza civile del 
paese come un banco di pro
va del fallimento di una clas
se di governo: ed è maturata 
una spinta democratica e ri
formatrice che si è espressa 
con un elevato grado di con
sapevolezza nelle elezioni sco
lastiche di febbraio e che trae 
oggi nuova forza dal voto del 
15 giugno. Questa spinta crea 
ora condizioni nuove e più 
avanzate per una incisiva azio
ne di riforma: che è indi
spensabile e urgente se si vuo
le porre (Ine a vergogne co
me quella di Guardavalle e 
ss si vuole evitare che l'In-
can'Tcnirsi della crisi della 
scuola significhi un danno ir-
rcparrbi'c per tutta una ge
nerazione e, più in generale, 
per il progresso del paese. 

Giuseppe Chiarente 

Presentato alla Camera un progetto di legge comunista su un grave problema sociale 

Organiche proposte del PCI 
per i fitti e l'equo canone 
Alla proroga del blocco, che si chiede venga fissata al 30 giugno 1976, devono 
seguire urgenti misure capaci di correggere gli squilibri fin qui determinatisi 
L'entità dei canoni, la tutela dei nuovi inquilini e la sospensione degli sfratti 

Amin annuncia nuovi arresti di inglesi 

Si acuisce 
la tensione 
tra Londra 
e l'Uganda 

La radio ugandese parla di processi per tradi
mento e accusa Hilis di essere una «spia di Lon
dra» - L'Alto commissario britannico a Kampala 
comunica che non gli risultano altre detenzioni 

La spinosa questione dei fit
ti, dopo l'insoddisfacente prov
vedimento governativo, è sta
ta affrontata in modo organi
co dai comunisti. Il gruppo del 
PCI alla Camera ha presenta
to una proposta di legge sulla 
proroga degli affittì e dei con
tratti, fermo restando che è 
necessario cercare « una al
ternativa al regime vincolisti
co che ne impedisca o ne at
tenui i seri inconvenienti. Ta
le alternativa — è scritto nel
lo relazione al progetto di 
legge del PCI — nella assolu
ta impensabilità di una libe
ralizzazione, anche parziale o 
corretta, del mercato delle lo
cazioni, e stata da tempo indi
viduata nella instaurazione di 
un sistema di equo canone che 
corregga i gravi squilibri che 
si sono andati via via deter
minando ». 
1 La scadenza del blocco in vi
gore impone comunque misu
re urgenti che non possono es
sere limitate alla pura e sem
plice proroga di sei mesi. 
E' per questo che i deputati 
comunisti, nella loro proposta 
(di cui sono firmatari i com

pagni Spagnoli, Todros, Di Giu
lio, D'Alema, Barca. Peggio, 
Busetto. Anna Maria Clai. Bal-
dassi, Carrà, Coccia. Conte, 
Milani. Perantuono, Stefanel
li. Vania e Vetrario) sostengo
no la esigenza che la proro
ga debba essere accompagna
ta da ulteriori misure antici
patrici dell'equo canone e deb
ba essere l'occasione per intro
durre nella legislazione in vi
gore, dopo le modifiche dello 
scorso anno, gli opportuni ag
giornamenti che la pratica ha 
indicato essere necessari. Ed 
in tal senso avanzano precise 
proposte normative. Vediamo
le nel particolare. 

PROROGA DEL BLOCCO — 
Differenziandosi dalla irrea-
listica decisione del governo, 
la proposta del PCI prevede 
la proroga di un anno, al 30 
giugno 1976. dei contratti di 
locazione e sublocazionc già 
prorogati con la legge 12-1974 
n, 391, nonché di quelli co
munque in corso alla data del 
30 giugno 1975. Per gli immo
bili adibiti ad albergo, pen
sione o locanda, la proroga è 
fissata al 31 dicembre 1976. La 
proposta precisa che « si con
siderano tn corso anche le lo
cazioni per le quali sia stata 
intimata o. convalidata la di
sdetta per finita locazione, al
lorché il rapporto perduri in 
fatto e permanga la detenzio
ne dell'immobile da parte del 
conduttore alla data del 30 
giugno 1975 ». 

La proroga per gli immobili 
ad uso di abitazione si appli
ca limitatamente al contratti 
stipulati con inquilini che ab
biano avuto iscritto a ruolo, 
ai fini dell'imposta comple
mentare per l'anno 1972, o ab
biano avuto comunque un red
dito complessivo imponibile 
non superiore a 4 milioni (in 
mancanza di tale punto di ri
ferimento, il limite di 4 milio
ni è elevato a 8 milioni di li
re, riferite al reddito imponibi
le imputato al fini dell'imposta 
sul reddito nell'anno 1974). 

La proroga ha luogo di di-

a. d. m. 
(Segue in penultimi!) 

Dure lotte 
dei braccianti 
per i contratti 

e il lavoro 
In tutte le campagne italiane, dall'Emilia alla Toscana, 
dalla Campania alla Puglia, è in atto un aspro scontro 
con gli agrari. Sono scaduti infatti 45 contratti provinciali 
dei braccianti e le varie unioni padronali non intendono 
accogliere le richieste presentate dai sindacati. Ieri hanno 
scioperato gli operai agricoli in Toscana, a Salerno e 
a Foggia; oggi scioperano a Caserta. Sempre ieri mi
gliaia di braccianti giunti da tutta la regione sono sfilati 
per le vie del centro storico di Firenze. 

Intanto, a Torino si estendono le lotte articolate negli 
stabilimenti della Fiat per gli organici, l'ambiente e 
migliori condizioni di lavoro. Ieri hanno scioperato 12 
mila lavoratori. La direzione del monopolio ha risposto 
sospendendo 8 mila lavoratori. Infine, nuove iniziative 
sono state decise nelle fabbriche napoletane, in vista 
dell'incontro di lunedi con il> governo sulla, vertenza 
Campania. A PAGINA»'* 

Jivkov consegna a Longo il Premio internazionale Dimitrov 
Il Premio internazionale Dimitrov è slato attribuito dal presidente del Consiglio di Stato della Reputi 
Mica popolare bulgara e primo segretario del CC del partito comunista bulgaro al presidente del PCI 
nel corso di una cerimonia che si è svolta ieri all'ambasciata. Erano presenti Enrico Berlinguer, se 
«retarlo generale del PCL i compagni Bufalini, Chiaroroontc. Colombi e l'intera delegazione ni 
seguito- di- Jivkov,- Nella' {<UHÙ il momento-delia conségna dell'alto riconoscimento. A PAC. 2 

I PARTITI DI FRONTE AI PROBLEMI DEL DOPO - ELEZIONI 

CONVULSA SERIE DI RIUNIONI NELLA PC 
Rinnovato no del PSI al quadripartito 

Confermate le tesi di De Martino sul governo (« nessuna iniziativa di crisi ») e le Giunte • Duro attacco repubblicano alle manovre dell'attuale 
dirigenza de - Lunedì la Direzione democristiana - Nel PSDI s'è compiuta l'operazione Saragat-Tanassi - Articolo di Di Giulio su « Rinascita » 

Dov'è il centro vero 
della crisi politica 

SI può trarre una prima 
conclusione dalle riunioni e 
dai dibattiti svoltisi in seno 
alle forze politiche tn queste 
giornate post-elettorali: nes
suno — salvo torse, come di 
consueto, certi settori della 
socialdemocrazia — e disposto 
a fornire alibi o a lasciare 
spazio alla dirigenza democri
stiana nei suoi tentativi di 
sfuggire alle chiarissime in
dicazioni del voto. 

La grande avanzata del 
PCI, il successo complessivo 
delle sinistre, la sconfitta 
dello scudo-crociato e il con
temporaneo arretramento di 
tutta la destra hanno sottoli
neato in maniera ben netta 
dov'è ti punto centrale della 
crisi politica: è nella DC. nel-
la sua politica, nel suo siste
ma di potere. E di conseguen
za è da lì che deve partire 
ti mutamento, mutamento di 
linea, di metodi, di uomini. 

Gli sforzi che, nella prima 
fase, la segreteria democri
stiana ha messo in atto per 
trasferire la crisi su altri ter
reni o su altri partiti, i rical
ti più o meno aperti, le ope

razioni allarmistiche sono ca
duti — lo si può affermare — 
nel vuoto. La realtà è ostina
ta, e la segreteria della DC 
non può evitare le proprie 
responsabilità, sia quelle di 
lunga data sia quelle accumu
late con una condotta dissen
nata della campagna eletto
rale. 

A quanto pare di capire, la 
consapevolezza che il proble
ma stia in questi termini e 
che sia impossibile eluderlo 
con fughe in avanti (o all'in-
dietro), sta ormai penetran
do anche in crescenti e impor
tanti settori dello stesso par
tito DC. Ciò avviene in torme 
convulse e con/use, come di 
norma. Ma i gravi problemi 
del Paese non possono atten
dere. Il « chiarimento » di cui 
si parla deve consistere dun
que, innanzitutto, in sede lo
cale o tn sede nazionale, vel 
dimostrare la volontà di af
frontarli in forme finalmen
te nuove ed efficaci. Il che 
slgntftca rispettare gli Indi
rizzi che le urne hanno 
espresso con cosi solare evi
denza. 

Dopo le drastiche misure di Indirà Gandhi per bloccare la campagna delle destre 

Inquietudine sugli sviluppi in India 
Quattro operai 

ustionati 
all'Italsider 
di Taranto 

Ancora un « incidente » sul 
lavoro all'Italsidcr di Taran
to Per l'improvviso scoppio 
di un congegno elettrico una 
terribile rianimata ha m\e 
stito quattro lavoratori, i 
quali hanno riportato ustioni 
anche gravissime. 

A PAG. 7 

A ventiquattro ore di distaimi 
dalla procluma/ione dello stato 
di emergenza e dall'arresto di 
oltre seicento espcnenti della 
opposizione, permangono tutti 
gli interrogativi e le inquietu
dini sull'evoluzione e il possi
bile sblocco di questa che e cer
tamente la più grave crisi ut-
traversata dall'India dalla sua 
fondazione. Ma la strada scelta 
dal gruppo dirigente indiano per 
affrontare i gravissimi problc 
mi che travagliano il Paese ha 
suscitato in diversi stati dimo
strazioni di prote-ita. di trascu
rabile entità secondo il govcr 
no. ma delle cui dimensioni 
per ora non ci si può rendei''1 

conto data la rigida censura. 
IN PENULTIMA NUOVA DELHI — Una manifestai io i ie per vie del centro 

I socialisti si sono pronun
ciati ufficialmente a conclu
sione della Direzione del lo
ro partito: confermando le 
tesi di De Martino, essi han
no ribadito che dal voto del 
15 giugno esce anzitutto la 
esigenza di un'opera di pro
fondo rinnovamento. E que
st'opera — sottolineano — 
riguarda in primo luogo la 
Democrazia cristiana, partito 
che ha condotto la campagna 
elettorale sotto la spinta di 
una linea rissosa e di attacco 
frontale alla sinistra e che 
poi, una volta sconfitto, ha 
frettolosamente prospettato 
— come se nulla fosse acca
duto — una trattativa qua
dripartita per il ritorno al 
cosiddetto centro-sinistra or
ganico che, come è stato det
to da varie parti, non sareb
be altro che una manovra 
per trasferire sul governo e 
sugli altri partiti governativi 
una crisi che in primo luo
go è della DC. Il PSI, per
ciò, conferma il « no » alla 
Iniziativa quadripartita, e lo 
accompagna con un « no » 
alle iniziative di crisi: i so
cialisti continueranno a giu
dicare il governo Moro sul
la base del singoli provvedi
menti che esso presenterà. 

La risposta socialista a 
Pantani sarà esaminata In 
settimana prossima dalla Di
rezione democristiana. Prima 
ancora, se ne occuperanno le 
varie correnti della DC: oggi 
6i riuniranno la Base (Mar-
cora. Galloni. De Mita, Cos-
sign. Granelli, Bassetti) e 
«Forze nuove» (Donat Cat
tine subito dopo sarà la vol
ta del dorotel. Se le sinistre 
d.c. continuano a proporre 11 
tema del «chiarimento» in
terno come fatto pregiudizia
le ad ogni Iniziativa del par
tito. 1 dorotel — corrente 
composita di maggioranza 
relativa — sono in preda a 
un travaglio molto comples
so: al loro Interno agiscono 
tentazioni e spinte diverse, 
oltre ad accentuate rivalità 
personali. E' un fatto tutta
via che. !n periferia, molti 
esponenti della corrente do-
rotea sono apparsi tra 1 pri
mi nel porre la questione di 
un cambiamento all'Interno 
della DC. Alcuni capi di que
sta corrente — tra 1 quali 
Piccoli, Blsaglla e Gava 
(quello di Napoli) — hanno 
Insistito nel giorni scor.si per 
uno sbocco che punti alla 

C. f. 
(Segui- in priiiillìiiin) 

Sei ore di colloqui 
di Andrei Gromiko 
con Rumor e Moro 

Più di cinque ore di colloqui con il ministto degli esteri 
Rumor, un'ora e dicci di incontro con il presidente dui 
consiglio Moro: questa la densa agenda svolta ieri da 
Andrei Gromiko nella prima giornata della sua visita ufli-
ciale a Roma. In primo piano è stato, come si prevedeva, 
il tema della sicurezza europea, per il quale Gromiko 
ha riaffermato il desiderio sovietico che si arrivi alla sua 
conclusione entro il mese di luglio. Si è parlato anche del 
Medio Oriente, del disarmo, dei rapporti CEE-Comecon 
e dei rapporti bilaterali. Entrambe le parti hanno concor
dato sulla necessità di portare avanti il processo di disten
sione, che. è stato sottolineato, è nell'interesse di tutti e 
particolarmente dei popoli europei. Questa mattina il 
ministro degli esteri sovietico sarà ricevuto dal presidente 
Leone, presente l'on. Rumor. IN ULTIMA 

NAIROBI. 27 
Radio Uganda ha annuncia

to ogni che le autorità usan
dosi hanno arrestato altri cit
tadini britannici « i quali po
trebbero essere processati sot
to l'accusa di tradimento». 
« Essi — ha aggiunto l'emit
tente — in una trasmissione 
ascoltata a Nairobi — potreb
bero subire lo stesso proces
so di Hllls perché i loro casi 
sono anche peggiori ». l a co
m p i r à britannica è di circa 
700 persone. 

Ai primi del mese, un tri
bunale militare di Kampala 
aveva condannato a morte 11 
professore Denis Hills, 11 qua
le, in un libro non ancora 
pubblicato, aveva accusato 11 
capo dello Stato ugandese, 
Amin. di essere « un tiranno 
di villaggio ». Amin ha già 
rinviato una volta la data del
l'esecuzione, ma successiva
mente ha stabilito che Ilills 
saru giustiziato da un ploto
ne di esecuzione il 4 luglio 
prossimo a meno che il mi
nistro degli esteri britannico 
James Callaghan non si rechi 
a Kampala per discutere con 
Amin le relazioni tra 1 due 
paesi. Callaghan. dal culto 
suo. si e detto pronto ad in
contrare Am.n a patto pere 
the prima del suo viaggio a 

i Rampala, venga concessa la 
grazia a Hllls 

Colto di sorpresa dall'an
nuncio dell'emittente, il Fo-
relgn Office non ha ancora 
commentato lo sviluppo della 
situazione destinato a inaspri
re Improvvisamente le rela
zioni tra i due paesi nel lun
go braccio di ferro per sal
vare la vita a Denis Hllls, e 
ha Incaricato l'alto commis
sario in Uganda (Il rappri»-
sentante della corona inglese 
.ii quanto l'Uganda aderisce 
al Commonwealth) di compie
re accertamenti. Ieri Radio-
Uganda aveva fatto sapere, ri
portando un discorso di Amin, 
che Hills è in effetti « una 
spia al servizio di Londra e 
le prove di ciò sarebbero 1 
verbali di confessione firmati 
dallo .scrittore durante gli in
terrogatori dei giorni scorsi ». 

L'annuncio di ftamane da 
parte di Radio-Uganda rimet
te in forse le speranze che ie
ri erano nate per una rapida 
soluzione della vicenda. 

In giornata e giunto da 
Kampala il rapporto dell'alto 
commissario britannico. Hcn-
nessv, richiesto da Londra do
po gli ultimi fatti. Secondo in
formazioni raccolte al Forelgn 
Office, Hennessy fa sapere di 
essere all'oscuro di quanto an
nunciato da Radio-Uganda. 
Egli sta conducendo un'Indagi
ne all'Interno della comunità 
britannica per accertare se al
tre persone, oltre Hills, siano 
realmente state tratte In ar
resto. I cittadini inglesi res -
denti in Uganda, sono soprat
tutto commercianti, missiona
ri e insegnanti, noncric medi
ci, assistenti sanitari ed esper
ti nel campo Industriale e 
agricolo inviati negli ultimi 
anni dal ministero inglese per 
1 paesi in via di sviluppo. 

Oltre 80 sono 1 missionari 
che lavorano nel paese ospiti 
della Chiesa ugandese. I mis
sionari cattolici sono una ti cri-
Una e vivono soprattutto nel 
nord del paese, occupando .1 
di problemi simili. Tra le un 
prese commercial! esistenti -i 
Uganda c'è la « Barclay Bank > 
che mantiene aperte nel pae^e 
quattro filiali. Molti del coni 

(Segue in penultima) 

OGGI sala di musica 
CONO ormai passati 1 3 ownetici giorni, due set
timane, dalle elezioni del 
15 giugno e (se non sarà 
successo qualche cosa di 
nuovo quando, tra poche 
ore, voi leggerete queste 
righe) finora non si i 
mosso un solo democristia
no (parliamo, si capisce, di 
quelli in vista). Sembrano 
i famosi coristi delle ope
re: « Partiam, partiam » e 
nessuno di decide. Molti 
anni fa, quando ancora 
non esistevano le norme 
per regolare il traffico, 

Massimo Bontempelli scris
se un divertente bozzetto 
nel quale erano descritti 
due automobilisti incon
tratisi all'angolo retto di 
una strada. Non si vedeva
no e ognuno suonava la 
trombetta aspettando che 
l'altro passasse per primo, 
ma nessuno si decideva. 
Cosi, se non ricordiamo 
male, stettero lì tre anni 

In compenso un vocio 
tanto affannato, nel cam
po democristiano, non si 
era mai sentito, con questo 
di particolare: che per non 
decidere nulla i de si cir
condano di solito del più 

tenebroso mistero, come 
se dovessero Invece fissa
re l'Irreparabile. Un grup
po si è ritrovato « in una 
casa privata della quale 
non è stai •> possibile cono
scere l'indirizzo ». Ci vo
leva tanto a dichiarare. 
« Ci troviamo in via Ca
vour 115», poniamo: ave
vano paura che andassi
mo a mangiarli'' Ieri 105 
deputati de di tutte le cor
renti si sono riuniti. Ma 
sentite quale romanzesca 
(e romantica) messa in 
scena: «L'assemblea, che in
durata dalle 9 alle 14, si 
e svolta al secondo plano 
di un maestoso palazzo di 
via del Nazzareno, nel 
cuore della vecchia Roma, 
sede di un "Centro Inter 
nazionale di studi musica 
li" La presenza di alcuni 
giornalisti nella sala (In 
un angolo un pianoforte 
a coda, alle pareti manife
sti che annunciavano 
"Concerti p;r flati ed ar 
chi») ha Innervosito 1 pre
senti. Tra 1 più .rritatl 
Ciccardlnl, lo strategi del 
In propaKandn de 'Abbia
mo Il diritto di stare In 
pace in ca.̂ a nostra" .. ». 

/«Corriere della Sera < £! 
ieri). 

.VOII c'è? a bisogno di fe
re il nomi' di Ciccardir.u 
Dopo la suonata del 15 ma
gno, l'Idea di raccoglier? 
i de in una sala di musi
ca, con un pianoforte e 
coda (a simboleggiare ciò 
che deve ancora venire), 
e l'annuncio di prossimi 
concerti per fiati ed archi, 
non poteva essere che di 
Ciccardmt. stratega, cp-
punto, della propaganda 
de. Il quale Ciccardim e 
un democristiano classico, 
non c'è dubbio: la sala di 
via del Nazzareno, dove si 
sono raccolti i 105 de. era 
evidentemente affittata, o 
ancor più probabilmente, 
prestata gratis. Invece il 
capo aella propaganda de 
parla di «diritto di stare in 
pace in cn.sa nostra». Que-
-ti democristiani vanno in 
un posto, si sledono, e di-
rono clic è loro. Ecco: bi
sogna che nel partito di 
Finitimi, si torni a impara
re, prima di lutto, un uso 
corretto, e. onesto, dei pos-
sessir; 

Forteto raccte 


